
 

SEDE DI BEIRUT 

 

Call for Proposals “Resilienza e stabilità sociale: creazione di opportunità di 

impiego temporaneo per sostenere le municipalità libanesi a gestire le 

conseguenze economiche e sociali della crisi” (AID 12249) 

Verbale della sessione informativa del 16 febbraio 2022 

 

Il 16 febbraio 2022 dalle ore 15.00 alle ore 16.30 si è tenuta una sessione informativa in videoconferenza 

sulla Call for proposals “Resilienza e stabilità sociale: creazione di opportunità di impiego temporaneo per 

sostenere le municipalità libanesi a gestire le conseguenze economiche e sociali della crisi” (AID 12249), 

pubblicata il 10 febbraio 2022 sul sito web della sede AICS di Beirut (www.beirut.aics.gov.it).  

Alla sessione informativa hanno partecipato le Organizzazioni della Società Civile (OSC) CESVI, WW-GVC, 

AVSI, Armadilla, ARCS, COOPI, Oxfam Italia, ICU, CELIM, OIKOS, Apostolic Vicariate of Beirut, CISP e CTM, 

nonché la titolare della sede AICS di Beirut e il personale di gestione dell’iniziativa AID 12249. 

Il personale di gestione dell’iniziativa AID 12249 ha sinteticamente illustrato la strategia di intervento 

prevista dalla Call for proposals (compreso il processo di selezione dei beneficiari diretti), nonché i requisiti 

di partecipazione, la documentazione a corredo delle proposte progettuali e il processo di valutazione 

delle proposte progettuali. 

Le OSC hanno posto dei quesiti al personale di gestione dell’iniziativa AID 12249, al fine di chiarire alcune 

disposizioni contenute nella Call for proposals. Si riportano di seguito i quesiti ritenuti di rilevanza 

generale: 

DOMANDA 1: Ci sono delle zone di intervento considerate prioritarie? 

RISPOSTA 1: Non ci sono specifiche zone di intervento considerate prioritarie. Come riportato al paragrafo 

4.6, le proposte progettuali potranno riguardare tutte le regioni del Libano. Come riportato al paragrafo 

4.1, le proposte progettuali dovranno riguardare le municipalità maggiormente colpite dalle conseguenze 
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della crisi siriana e della crisi economica in atto in Libano. Nella fase di elaborazione della proposta 

progettuale il Ministero libanese per gli Affari Sociali (MoSA) ha la responsabilità di indicare il Social 

Development Center (SDC) di riferimento per la zona di intervento proposta. 

 

DOMANDA 2: E’ possibile che sia l’AICS a chiedere al Direttore Generale del MoSA la convocazione di una 

riunione collegiale che coinvolga tutte le OSC interessate a presentare proposte progettuali? 

RISPOSTA 2: No. Ciascuna OSC è invitata a contattare l’ufficio del DG del MoSA ai seguenti recapiti: 

Email: dg.abdallahahmad@gmail.com 

Telefono: +961 1 672850 

AICS non deve in alcun modo essere coinvolta nel processo di elaborazione delle proposte progettuali. 

AICS ha informato l’ufficio del DG del MoSA della pubblicazione della Call for proposals. AICS e MoSA 

hanno concordato le disposizioni contenute nella Call for proposals.  

 

DOMANDA 3: La Call for proposals prevede la presentazione di copia del Certificato di registrazione 

dell’OSC presso il Ministero libanese degli Interni e delle Municipalità (MoIM). In mancanza di tale 

Certificato, sarebbe sufficiente la richiesta di registrazione presentata al MOIM dalla OSC? 

RISPOSTA 3: No, a comprova della capacità di operare in loco la OSC deve fornire copia del Certificato di 

registrazione presso il MoIM. A tal proposito, si segnala che - come previsto al paragrafo 7 della Call for 

proposal – in caso di proposte progettuali presentate da un ATS, la capacità di operare in loco dovrà essere 

dimostrata da tutti i soggetti non profit partecipanti all’ATS nella misura in cui essi svolgano attività 

progettuali. Laddove, invece, uno dei soggetti non profit mandante svolga un mero ruolo di supporto 

gestionale/amministrativo, esso non è tenuto a dimostrare il requisito della capacità di operare in loco.  

 

DOMANDA 4: La presentazione di proposte progettuali in consorzio ha un valore aggiunto rispetto alle 

proposte presentate da un unico ente? 

RISPOSTA 4: No. Nella fase di valutazione delle proposte progettuali non viene attribuito un punteggio 

specifico alla creazione di consorzi. 
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DOMANDA 5: La Call for proposals prevede il coinvolgimento di persone con disabilità tra i beneficiari 

diretti. Sono previste categorie specifiche di disabilità? 

RISPOSTA 5: No, la Call for proposals prevede il coinvolgimento delle persone con disabilità senza alcuna 

distinzione. 

 

DOMANDA 6: E’ necessario allegare l’analisi dei bisogni, il piano di monitoraggio e l’analisi dei rischi?  

RISPOSTA 6: La documentazione a corredo della proposta di progetto è elencata al paragrafo 7. L’ente 

proponente può allegare altra documentazione ritenuta utile al fine di fornire informazioni necessarie a 

consentire una corretta valutazione della proposta progettuale. 

 

DOMANDA 7: Sono previsti dei requisiti specifici relativi ai sussidi per il personale nominato dal MoSA o 

dalle Municipalità nell’ambito dell’iniziativa? 

RISPOSTA 7: No, la Call for Proposals non prevede requisiti specifici. Nella fase di elaborazione della 

proposta progettuale, l’ente proponente dovrà concordare con l’ufficio del DG del MoSA e con le 

municipalità il tipo e numero di risorse umane nominate dal MoSA e dalle municipalità nell’ambito del 

progetto, nonché il valore del sussidio per ciascuna figura professionale. 

 

DOMANDA 8: Ci sono delle attività prioritarie identificate dall’AICS rispetto all’Output 1.2 del settore 

Social Stability del LCRP 2022-23? 

RISPOSTA 8: Le attività proposte nell’ambito dell’Output 1.2 del settore Social Stability del LCRP 2022-23 

dovranno contribuire a migliorare la gestione integrata dei rifiuti solidi, che comprende: riduzione dei 

rifiuti, cernita alla fonte, raccolta e trattamento dei rifiuti, siti di smaltimento sicuri, sensibilizzazione 

comunitaria e valutazione dell'impatto ambientale. Le attività proposte dovranno essere conformi alle 

linee guida del Ministero dell'Ambiente. Il piano di monitoraggio deve comprendere gli indicatori previsti 

per l’Output 1.2 del settore Social Stability del LCRP 2022-23. 

 

 



DOMANDA 9: Quale lingua deve essere utilizzata per la redazione della proposta progettuale? 

RISPOSTA 9: Le proposte progettuali dovranno essere redatte in italiano. 

 

DOMANDA 10: L’Allegato A3 Modello Griglia di valutazione, riporta la seguente dicitura: “5.4. I costi di 

gestione ed amministrativi sono chiari, contenuti e proporzionati e rispettano le soglie stabilite nella Call 

for Poposals? (B+C+E+Ebis entro 30%)”. La Call for proposals riporta quanto segue: “somma delle 

macrovoci B, C, E ed Ebis del Piano finanziario ‐ Allegato A4 - entro il 25%”. Si tratta di un refuso? 

RISPOSTA 10: Si, trattasi di un errore materiale nell’Allegato A3 Modello Griglia di valutazione pubblicato 

il 10 febbraio 2022. Come stabilito nella Call for proposals, la somma delle macrovoci B+C+E+Ebis del Piano 

finanziario dovrebbe essere contenuta entro il 25%. Verrà pubblicata sul sito di AICS Beirut una versione 

rettificata dell’Allegato A3 a sostituzione della precedente, che riporterà la seguente dicitura: “5.4. I costi 

di gestione ed amministrativi sono chiari, contenuti e proporzionati e rispettano le soglie stabilite nella Call 

for Proposals (B+C+E+Ebis entro 25%)”. (N.d.R.: L’Allegato A3 Modello Griglia di valutazione è stato 

ripubblicato in data 17 febbraio 2022). 

 

 

 

 


